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Stagione Sportiva 2023/2024 

Comunicato Ufficiale n° 128 CSAT 04 del 10 ottobre 2023
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
I motivi dei reclami e dei ricorsi devono essere trasmessi a mezzo posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 10 ottobre 2023
Procedimento n.6/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Avv. Maria Chiara Lupo
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D.  CASTELDACCIA (PA) squalifica del calciatore Monforte Benedetto per 4 gare effettive.

Campionato di Eccellenza Gir. A, gara Athletic Club Palermo - Casteldaccia del 23-09-2023.

Comunicato Ufficiale n. 99 del 26-09-2023.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e conseguente invio dei motivi, nei termini, la A.S.D. Casteldaccia impugna la decisione del GST, come in epigrafe riportata sostenendo che la frase ingiuriosa contestata al calciatore Monforte Benedetto non era rivolta al Direttore di gara ma a un calciatore avversario e che pertanto il provvedimento adottato è frutto di un “fraintendimento”. Per tali motivi l’appellante chiede la riduzione della squalifica.

Le argomentazioni e le giustificazioni addotte dalla reclamante sono prive di pregio e non scalfiscono minimamente quanto riportato nel referto arbitrale che, di contro, si presenta preciso e dettagliato nel rappresentare quanto accaduto. Peraltro, nello stesso reclamo non si nega che la frase offensiva (ivi riportata) sia stata pronunciata e coincide perfettamente con la frase riportata nel referto arbitrale. Per completezza si rammenta che gli atti arbitrali (nel caso di specie il referto) ai sensi dell’art. 61 c. 1 C.G.S. fanno piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati e dirigenti in occasione dello svolgimento di una gara.

Il comportamento del calciatore viola il disposto di cui all’art. 36 c. 1 lett. a) C.G.S. per aver tenuto una condotta ingiuriosa quindi offensiva nei confronti dell’arbitro.

Non può essere riconosciuta una riduzione del periodo di squalifica - peraltro è stata applicata la sanzione minima - né il riconoscimento di alcuna attenuante stante la gravità della condotta tenuta e in assenza di elementi che possano giustificare un trattamento sanzionatorio più mite. Inoltre, va considerato che il Monforte era già stato ammonito per proteste e nonostante ciò dalle proteste è arrivato ad un comportamento offensivo.

In ragione di quanto sopra il gravame non può trovare accoglimento risultando le sanzioni così come irrogate dal G.S.T. congrue e non suscettibili della benché minima riduzione. 

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta l’appello e per l’effetto dispone l’addebito del contributo di accesso alla giustizia sportiva, pari a € 130,00, non versato.

                                                                                                     Il Presidente relatore
                                                                                                      Ludovico La Grutta

Procedimento n.7/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Maria Chiara Lupo
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. REGINA MUNDI S.G.A.P. (PA) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Daniello Gabriele.

Campionato 1^ Cat. Girone “A” Gara: Camporeale Calcio 2018 – Regina Mundi S.G.A.P. del 24.09.2023
C.U. n. 99 del 26.09.2023.

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio nei termini, dei motivi, l’A.S.D. Regina Mundi SGAP, in persona del suo legale rappresentante pro tempore, assistito dal proprio legale di fiducia, ha impugnato la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che quanto posto in essere dal su menzionato calciatore va inquadrato nella condotta antisportiva di cui all’art. 39 C.G.S. e non già violenta, per cui gli andrebbe inflitta la squalifica per due giornate  o al più la squalifica per tre giornate ove si dovesse ritenere la condotta riconducibile ad una condotta violenta.

Quanto sopra è stato ribadito dal difensore nel corso dell’udienza odierna avendone fatta specifica e tempestiva richiesta.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S., fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso della gara, rileva che al 35’ del 2° t. è stato espulso il sig. Daniello Gabriele che, dopo essere caduto a seguito ad un contrasto di gioco, a gioco fermo, si rialzava e sputava ad un calciatore avversario accompagnando tale gesto con una spinta di moderata intensità sì da farlo indietreggiare.

In ragione di quanto sopra il reclamo non può trovare accoglimento in quanto, contrariamente a quanto sostenuto dalla difesa della reclamante, lo sputo, secondo quanto previsto dal C.G.S., rientra tra le condotte violente di particolare gravità tant’è che se commesso in danno degli ufficiali di gara prevede una squalifica minima di due anni.

Alla luce di quanto sopra non solo il reclamo non può trovare accoglimento ma la sanzione deve essere aggravata atteso che l’art. 38 C.G.S. per le condotte violente di particolare gravità prevede una sanzione minima non inferiore a cinque giornate di squalifica.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e in riforma della decisione assunta dal GST ridetermina in cinque giornate la squalifica a carico del calciatore sig. Daniello Gabriele.

Per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato. 

                                                                                                    Il Presidente relatore
                                                                                                            Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.8/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Maria Chiara Lupo
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. RIPOSTO CALCIO 2016 (CT) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Anastasi Salvatore.

Campionato 1^ Cat. Girone “D” Gara: Riposto Calcio 2016 – Casalvecchio Siculo del 24.09.2023 
C.U. n. 99 del 26.09.2023.

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio nei termini, dei motivi, l’A.S.D. Riposto Calcio 2016, in persona del suo legale rappresentante pro tempore, ha impugnato la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che quanto posto in essere dal su menzionato calciatore va inquadrato nella condotta antisportiva di cui all’art. 39 C.G.S. e non già violenta , o al più la squalifica per tre giornate ove si dovesse ritenere la condotta riconducibile ad una condotta violenta.

Quanto sopra è stato ribadito dalla reclamante nel corso dell’udienza odierna avendone fatta specifica e tempestiva richiesta.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S., fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso della gara, rileva che al 38’ del 2° t. è stato espulso il sig. Anastasi Salvatore che, dopo avere subito un fallo, colpiva in maniera violenta un avversario con un calcio alle gambe e ciò dopo che il direttore di gara aveva interrotto il gioco per assegnargli il calcio di punizione.

In ragione di quanto sopra il reclamo non può trovare accoglimento in quanto contrariamente a quanto sostenuto dalla difesa della reclamante la condotta posta in essere dal proprio tesserato rientra, senza dubbio alcuno, tra le condotte violente e la sanzione così come irrogata dal GST è congrua e non suscettibile della benché minima riduzione poiché la stessa tiene conto dell’aggravamento, previsto dall’art. 73 comma 5 delle N.O.I.F., poiché nell’occorso il sig. Salvatore Anastasi ricopriva il ruolo di capitano.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato. 

                                                                                                    Il Presidente relatore

                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.9/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Maria Chiara Lupo
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente segretario Dott. Roberto Rotolo 

OROFINO CRISTIAN (Personale) Avverso squalifica per tre gare 

Campionato Under 17 Elite Girone “A” Gara: Calcio Sicilia – Pol. Gonzaga del 23.09.2023
C.U. n. 100/sgs 26 del 26.09.2023.

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio nei termini, dei motivi, i genitori esercenti la potestà sul minore hanno impugnato la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, e ne chiedono una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che subito dopo la sospensione della gara per impraticabilità di campo si accendeva una rissa tra gli atleti di entrambe le società nel corso della quale il loro figlio veniva aggredito e quanto dallo stesso posto in essere è avvenuto solo a scopo difensivo.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S., fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso della gara, rileva che subito dopo la sospensione della gara per impraticabilità del campo si accendeva una rissa fra i calciatori di entrambe le squadre e tra i partecipanti a tale rissa il direttore di gara individuava il sig. Orofino Cristian.

In ragione di quanto sopra il reclamo non può trovare accoglimento in quanto, contrariamente a quanto sostenuto dai reclamanti, il partecipante alla rissa, secondo il consolidato orientamento giurisprudenzialpenalistico, ne risponde per il solo fatto di avervi partecipato indipendente dalla circostanza che la sua azione sia difensiva e la sanzione così come irrogata dal GST è congrua e non suscettibile della benché minima riduzione non potendosi considerare come attenuante la giovane età dell’atleta.

Infatti, questa circostanza, secondo l’orientamento giurisprudenziale sia domestico che del Collegio di Garanzia del CONI, deve essere considerata come aggravante.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone incamerarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva versato. 

                                                                                                    Il Presidente relatore

                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.10/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Maria Chiara Lupo
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente segretario Dott. Roberto Rotolo 

POL. GONZAGA (PA) Avverso squalifica per quattro giornate a carico del calciatore sig. Di Bella Flavio, squalifica per tre giornate a carico dei calciatori Arduino Rosario e La Torre Joele ed avverso l’ammenda di € 300,00.  

Campionato Under 17 Elite Girone “A” Gara: Calcio Sicilia – Pol. Gonzaga del 23.09.2023
C.U. n. 100/sgs 26 del 26.09.2023.

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio nei termini, dei motivi, la Pol. Gonzaga, in persona del suo legale rappresentante pro tempore, impugna le decisioni assunta dal GST, come in epigrafe riportate, e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che in campo non vi sarebbe stata alcuna rissa in quanto i dirigenti di entrambe le società si sarebbero interposti così evitando che le parti venissero in contatto e dichiarandosi disponibile a fornire il video della gara a comprova di quanto qui sostenuto.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S., fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso della gara, rileva che subito dopo la sospensione della gara per impraticabilità del campo si accendeva una rissa fra i calciatori di entrambe le squadre e tra i partecipanti a tale rissa il direttore di gara individuava il sig. Di Bella Flavio che si scagliava non solo contro il n.10 del Calcio Sicilia ma anche nei confronti di altri calciatori avversari. 

Successivamente, il già menzionato calciatore, si scagliava contro il collaboratore della Soc. Calcio Sicilia, spintonandolo, per il solo fatto di averlo trattenuto.

Il direttore di gara, inoltre, individuava tra i partecipanti alla rissa anche i calciatori La Torre Joele, che partecipava attivamente alla rissa spintonando gli avversari, e Arduino Rosario che entrava in contatto con un calciatore di riserva avversario strattonandolo con forza. 

In ragione di quanto sopra il reclamo non può trovare accoglimento in quanto, contrariamente a quanto sostenuto dalla reclamante, quanto descritto dal direttore di gara è certamente qualificabile come rissa poiché si è in presenza di tre o più persone che si colpiscono vicendevolmente e il partecipante alla rissa, secondo il consolidato orientamento giurisprudenzialpenalistico, ne risponde per il solo fatto di avervi partecipato indipendentemente dalla circostanza che la sua azione sia offensiva o difensiva e la sanzioni così come irrogate dal GST sono congrue e non suscettibili della benché minima riduzione non potendosi considerare come attenuante la giovane età degli atleti.

Infatti, questa circostanza, secondo l’orientamento giurisprudenziale sia domestico che del Collegio di Garanzia del C.O.N.I., deve essere considerata come aggravante.

Parimenti, deve dichiararsi inammissibile la chiesta produzione del video poiché con detta produzione non si tende a dimostrare l’estraneità ai fatti dei soggetti sanzionati ma bensì a dimostrare che i fatti sono avvenuti in modo diverso da come descritti nel referto.

Infine, va rigettato, in quanto inammissibile, il capo dell’impugnazione dell’ammenda di € 300,00 poiché sul punto il reclamo risulta privo della benché minima motivazione. 

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 62,00) non versato. 
                                                                                                    Il Presidente relatore

                                                                                                            Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.11/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Maria Chiara Lupo
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. REAL ACI (CT) Avverso squalifica fino 30.11.2023 a carico del calciatore sig. De Carlo Enrico.  

Coppa Italia Promozione Girone “A” Gara: A.S.D. Real Aci – Pol. RSC Riposto del 27.09.2023
C.U. n. 105 del 28.09.2023.

Con preannuncio di reclamo inviato alla segreteria del giudice sportivo territoriale in data 28.09.2023 a mezzo email ordinaria e successivo deposito dei motivi presso la segreteria di questa Corte mediante pec del 1 ottobre 2023 l’A.S.D. Real Aci, in persona del suo legale rappresentante pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il proprio tesserato avrebbe sì colpito il calciatore avversario ma diverso da quello indicato in referto ma che il tutto sarebbe avvenuto  durante una fase di gioco e in maniera del tutto involontaria.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che a mente del comma 2 dell’art. 76 C.G.S. il reclamo, a pena di inammissibilità, deve essere preannunciato con dichiarazione depositata … a mezzo posta elettronica certificata, presso la segreteria della Corte Sportiva di Appello Territoriale, ma al contrario la reclamante non solo ha depositata tale dichiarazione  presso la segreteria del Giudice Sportivo Territoriale  ma ha anche utilizzato una e-mail non certificata con conseguente inammissibilità dell’odierno gravame.

Sebbene il reclamo sia inammissibile, solo per completezza della decisione e in estrema sintesi non può non rilevarsi l’infondatezza del reclamo in quanto la tesi difensiva non trova riscontro negli atti ufficiali di gara da cui si evince che al termine della stessa il calciatore n.17 De Carlo Enrico colpisce con una violenta gomitata il calciatore n.16 del Riposto che è rimasto a terra per diversi minuti.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato. 

                                                                                                    Il Presidente relatore

                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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